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Convegno Formativo

INCIDENTALITA’ STRADALE DA PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE  ED OSTACOLI FISSI

INCIDENTALITA’ DA URTI CONTRO OSTACOLI FISSI: 
ILLUSTRAZIONE DELLA PROBLEMATICA, 

STATISTICHE, NORMATIVE, CONTRIBUTI AL 
MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE
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Motivazione personale

Perdita di un figlio di 19 anni in un incidente
stradale avvenuto poco più di sette anni fa, 
per le conseguenze dell’impatto contro un palo
di impianto di pubblica illuminazione installato al
margine della strada, risultato non conforme alle
prescrizioni delle norme tecniche e di legge
vigenti in materia.
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Cause della fuoriuscita
Le cause della fuoriuscita di un veicolo dalla sede stradale sono 
legate ai conducenti, alle condizioni della strada ed ai veicoli.
• Conducenti:

colpo di sonno, malore improvviso, scarsa attenzione alla 
strada, uso del cellulare alla guida, guida sotto l’effetto di 
alcool e/o droga, velocità eccessiva, manovre per evitare altri 
veicoli, ostacoli improvvisi,etc.

• Condizioni della strada:
geometria, visibilità, aderenza, capacità drenante, buche, 
segnaletica orizzontale e verticale, etc.

• Veicoli:
scoppio pneumatici, malfunzionamento dello sterzo e/o dei
freni, etc.

Le cause della fuoriuscita sopra elencate si identificano con le 
cause dell’incidente.
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Perché l’incidente per fuoriuscita è pericoloso?

Se i margini stradali fossero tutti così, non vi sarebbe
alcun problema.

Il veicolo in fuoriuscita si arresterebbe con danni
ridotti



Perché l’incidente per fuoriuscita è pericoloso?
Purtroppo, però, accade:

L’impatto contro l’ostacolo fisso ai margini della strada
si identifica con la causa delle lesioni
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Una questione sociale
Oltre alla grave perdita per le famiglie,le conseguenze di 
un incidente stradale sono un costo per lo Stato.

• 42.500 Euro (costo per ferito)

• 1.500.000  Euro (costo per un decesso) 

Fonte: 

“Studio di valutazione dei Costi Sociali dell’incidentalità stradale” già redatto dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti  Direzione Generale per la  Sicurezza Stradale (vedi tabelle riportate) 



La Dimensione del Problema
Secondo le statistiche elaborate da Istat, gli incidenti
stradali con urto contro ostacolo fisso o accidentale, che
si sono verificati in ITALIA nel periodo 2012–2017, sono
stati:

ANNO INCIDENTI FERITI MORTI

2012 7911 9832 312

2013 8274 10148 329

2014 7624 9507 254

2015 7680 9365 312

2016 7695 9484 262

2017 7728 9445 338

Fonte : ISTAT



Stima del Danno

Stima del danno nel periodo 2012 – 2017:
5.164.192.500 euro 

ANNO FERITI  (euro) MORTI (euro) TOTALE (euro)

2012 417.860.000 468.000.000 885.860.000

2013 431.290.000 493.500.000 924.790.000

2014 404.047.500 381.000.000 785.047.500

2015 398.012.500 468.000.000 866.012.500

2016 403.070.000 393.000.000 796.070.000

2017 401.412.500 507.000.000 908.412.500
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Analisi del quadro normativo
Definizione e classificazione delle strade

Nota: 
La classificazione delle strade è importante per l’individuazione della categoria illuminotecnica di riferimento da

scegliere per il tipo di strada da illuminare (slide n.34  e n.35) .



Analisi del quadro normativo
Distinzione delle strade (Art.2, comma 6, del decreto legisl. del 30 aprile
1992 n.285 e successive modificazioni) 



Analisi del quadro normativo
Poteri e compiti degli Enti proprietari delle strade

Art.14, comma 1, del decreto legisl. 30 aprile  1992 n.285 e successive modificazioni 



Analisi del quadro normativo

• Per le distanze dal limite della carreggiata:
Ostacoli fissi

- par. 2.1.07, D.M. n.449/1988; - art.3, allegato 1, al D.M. 18/2/1992 n.223

- art.26, comma 6, D.P.R. 16/12/1992 n.495; - art.3, allegato al D.M.

15/10/1996

- art.3, allegato al D.M. 3/6/1998; - art.3, allegato al D.M. 21/6/2004

- par. a.2.1, allegato A, sez.714, Norma CEI 64-8/2007 

(Nota : La Norma CEI 64-8/2007 richiama i D.M. 3/6/1998, D.M. 18/2/1992 n.223, D.M. 15/10/1996,  D.M. 

21/6/2004)

- guida CEI 64-19/2014;

Note: 

1) Le norme CEI, emesse dal Comitato Elettrotecnico Italiano, non sono norme cogenti ma rappresentano la “best practice”  (migliore pratica)

per la realizzazione degli impianti elettrici; 

2)  La legge n.186/1968,  considera le norme CEI quale riferimento per la realizzazione degli impianti elettrici a regola d’arte.

3) Leggi Regionali contro L’Inquinamento Luminoso e per il Risparmio Energetico considerano come riferimento le norme CEI e le norme UNI.

• Per la protezione con adeguate protezioni:
- art.3, allegato 1, al D.M. 18/2/1992 n.223; - art.3, allegato al D.M.

15/10/1996

- art.3, allegato al D.M. 3/6/1998; art.3, allegato al D.M. 21/6/2004

-par. a.2.1, allegato A, sez.714, Norma CEI 64-8/2007
(Nota : La Norma CEI 64-8/2007 richiama i D.M. 3/6/1998, D.M. 18/2/1992 n.223, D.M. 15/10/1996,  D.M. 

21/6/2004)



Analisi del quadro normativo
Ostacoli fissi (Par.2.1.07, D.M. n.449/1988)



Analisi del quadro normativo
Ostacoli fissi (art.3, all.1, al D.M. 18/2/1992 n.223)



Analisi del quadro normativo
Ostacoli fissi (art.26, D.P.R. 16/12/1992 n.495) 



Analisi del quadro normativo
Ostacoli fissi (art.3, allegato al D.M.15/10/1996)



Analisi del quadro normativo
Ostacoli fissi (art.3, allegato al D.M. 3/6/1998)  



Analisi del quadro normativo
Ostacoli fissi (art.3, allegato al D.M. 21/6/2004)



Analisi del quadro normativo
Ostacoli fissi (par. a.2.1, allegato A, sez.714, Norma CEI 64-8/2007)   



Analisi del quadro normativo
Ostacoli fissi (guida CEI 64-19/2014)                          



Analisi del quadro normativo

• Per l’eliminazione degli ostacoli fissi al margine della 
strada o applicazione di dispositivi di protezione dei 
medesimi:

Ostacoli fissi (Allegato III, art.3, comma e), del  D. LGS n.35 del 15 marzo 2011)



Analisi del quadro normativo

• Per la pubblicità sulle strade:

Ostacoli fissi 

- art.51 “Ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza (art. 23 

C.S.)” del D.P.R. 16/12/1992 n.495

- Direttiva  n.1381 del 17 marzo 1998 del Ministero  dei  Lavori  Pubblici

- art.30 della Legge  7 dicembre 1999 n.472.
Nota: Questo articolo, nell’art.23 del D.L. 30/4/1992 n.285, ha integrato il comma 7 e ha introdotto  il comma 13 bis.

- art.03 della Legge 1 agosto 2003 n.214 
Nota: Questo articolo, nell’art.23 del D.L. 30/4/1992 n.285, ha integrato il comma 13 bis

- art.5, comma 2, lettera c, della Legge 29 luglio 2010 n.120 
Nota: Questo articolo, nell’art.23 del D.L. 30/4/1992 n.285, ha integrato ancora il comma 13 bis

- art. 36, comma 10 bis, della Legge 15 luglio 2011 n.111
Nota: Questo articolo ha sostituito il comma 12 dell’art.23  del D.L. 30/4/1992 n.285 , inasprendone le sanzioni

- Regolamenti Comunali
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Analisi del quadro normativo

• Introduzione Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale
– art.32, Legge 17/5/1999 n.144 

• Linee guida per la redazione dei piani urbani della 
sicurezza stradale
- Circolare n.3698 del Ministero dei Lavori Pubblici del 8 giugno 2001

• Linee guida per le analisi di sicurezza delle strade
- Circolare n.3699 del Ministero dei Lavori Pubblici del 8 giugno 2001

• Finanziamento delle attività connesse all’attuazione 
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale
– art.208, comma 2, D.L. 30/4/1992 n.285

25
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Analisi del quadro normativo
Per gli impianti di pubblica illuminazione stradale, eseguire su di
essi interventi di manutenzione mirati a perseguire le finalità
dettate dall’art.208, comma 4c del D.L.30/4/1992 n.285 (Codice
della Strada) e facendo uso dei proventi derivanti da sanzioni
amministrative per violazioni al Codice della Strada, sembra
permesso anche dalla Delibera n.68/2016 emessa dalla Corte
dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Liguria.

E:\Delibera 68_2016. pdf
26
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Analisi del quadro normativo
- Legge 23 marzo 2016, n.41“Introduzione del reato di omicidio stradale e 

del reato di lesioni personali stradali, nonché disposizioni di coordinamento al decreto 
legislativo 30 aprile 1992 n.285 e al decreto legislativo 28 agosto 2000, n.274”  

- Circolare (Prot.n.300/A/2251/16/124/68) del 25 marzo 
2016 emanata dal Ministero dell’Interno “Introduzione del reato 
di omicidio stradale e del reato di lesioni personali stradali, nonché disposizioni di 
coordinamento al decreto legislativo 30 aprile 1992 n.285 e al decreto legislativo 28 agosto 
2000, n.274” 
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Analisi del quadro normativo
• Commenti

1. Dalle statistiche illustrate e dal quadro normativo 
analizzato, si dovrebbe condividere che gli ostacoli fissi    
(non a norma) presenti ai margini delle strade rappresentano 
una problematica di sicurezza stradale da affrontare e gestire 
nel modo più adeguato.

2. Dalla lettura del testo del par.1.1 “Omicidio stradale non 
aggravato” della circolare (Prot.n.300/A/2251/16/124/68) del 
25 marzo 2016, a mio avviso, penso che si sia voluto 
attribuire una specifica responsabilità agli Enti proprietari e 
gestori delle strade circa gli obblighi di tutela della sicurezza 
stradale e di provvedere alla manutenzione delle stesse, in 
linea con quanto recita l’art.14, comma 1, del codice della 
strada che individua “Poteri e compiti degli Enti proprietari 
delle strade”.
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Analisi del quadro normativo

• Commenti
3. Quanto compreso dal sottoscritto dalla lettura del testo 

del par.1.1 “Omicidio stradale non aggravato” della circolare 
(Prot.n.300/A/2251/16/124/68) del 25 marzo 2016, sembra
confermato dalla breve intervista (vedi link allegato) rilasciata 
al Convegno di Terni del 21 ottobre 2017 dal Prof. Avv. 
Claudio D’Isa, Professore Ordinario di Diritto Penale presso 
la Facoltà di Criminologia dell’Istituto Universitario Ludes di 
Lugano, già Consigliere della Suprema Corte di Cassazione.

https://youtu.be/BVThrvbdqk
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Contributi finora forniti per migliorare la sicurezza 
stradale

• Organizzazione, nel novembre 2014, di un Convegno a Castellammare di Stabia (NA) sul tema

degli ostacoli fissi ai margini delle strade e della pubblica illuminazione (Cfr. link di seguito

riportato):

http://www.sicurezzastradale-ostacolifissiepubblicailluminazione.eu

• Collaborazione con la Fondazione “Luigi Guccione” per la redazione e la pubblicazione del

Dizionario sulla Sicurezza Stradale nel luglio 2015

E:\Dizionario della sicurezza stradale.PDF

• Partecipazione agli Stati Generali della Sicurezza Stradale organizzati a Roma presso la Camera

dei Deputati nel novembre 2015;

• Inizio collaborazione (a titolo gratuito) nel mese di marzo 2016 con il “Gruppo di lavoro sulle

statistiche relative a incidentalità, trasporti ed infrastrutture stradali” in essere presso il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti

E:\Contributo al gruppo di lavoro fornito nel 2016 sugli Ostacoli fissi ai margini delle strade.doc

E:\Contributo fornito al gruppo di lavoro nel 2016 sull' Incidentalità notturna e pubblica 

illuminazione.doc

E:\Contributo fornito nel 2017 al gruppo di lavoro Problematiche da affrontare in materia di 

sicurezza stradale - Ipotesi di lavoro.PDF

E:\Contributo fornito nel 2017 sull'Incidentalità notturna da pubblica illuminazione inadeguata 

nell'anno 2016 - Stime.PDF
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Contributi finora forniti per migliorare la sicurezza 
stradale

• Organizzazione, nel dicembre 2015, di un Corso di Formazione presso il Comune di Torre del

Greco (NA) sul tema degli ostacoli fissi ai margini delle strade e della pubblica illuminazione;

E:\Corso di formazione organizzato al Comune di Torre del Greco.PDF

• Organizzazione, nel febbraio 2016, di un Corso di Formazione presso il Comune di San Valentino

Torio (SA) sul tema degli ostacoli fissi ai margini delle strade e della pubblica illuminazione;

E:\Corso di formazione organizzato al Comune  di San Valentino Torio.docx

• Organizzazione, nel giugno 2016, di un Corso di Formazione presso il Comune di Bracigliano

(SA) sul tema degli ostacoli fissi ai margini delle strade e della pubblica illuminazione, in

collaborazione con la Provincia di Salerno e con l’Ordine degli Ingegneri di Salerno;

E:\Corso di formazione organizzato al Comune di Bracigliano.docx

• Collaborazione con la Fondazione “Luigi Guccione” per la redazione e la pubblicazione del

Quaderno sulla Sicurezza Stradale nel luglio 2016.

E:\Quaderno per la sicurezza stradale.PDF
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Azioni che andrebbero eseguite
A) Mappare le strade interessate alla circolazione stradale per individuare gli

ostacoli fissi potenzialmente pericolosi da rimuovere e/o proteggere;

B) Procedere al riposizionamento a distanza di sicurezza dei :

- pali di impianti di pubblica illuminazione potenzialmente pericolosi; 
- sostegni delle linee aeree di trasporto di energia elettrica e delle linee di 

telecomunicazione potenzialmente pericolosi ;
- cartelloni pubblicitari potenzialmente pericolosi;

C) In alternativa al riposizionamento degli ostacoli fissi elencati al punto B), valutare
la possibilità di poterli proteggere con adeguate barriere di sicurezza; 

D) Procedere all'installazione di adeguati attenuatori d'urto ai fusti (tronchi) degli 
alberi la cui posizione dal limite della carreggiata è potenzialmente pericolosa; 

E) Per i pali di impianti di pubblica illuminazione e per i cartelloni pubblicitari
potenzialmente pericolosi quando non è possibile, per mancanza di spazio, 
procedere al riposizionamento a distanza di sicurezza, valutare la possibilità di
poter utilizzare supporti frangibili .
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Azioni che andrebbero eseguite
F) Per i sostegni delle linee aeree di trasporto dell’energia elettrica e delle linee di 

telecomunicazione potenzialmente pericolosi quando non è possibile, per 
mancanza di spazio, procedere al riposizionamento a distanza di sicurezza, 
valutare la possibilità di interrare le relative linee di trasporto di energia elettrica 
e di telecomunicazione.

G) Informare e formare le pubbliche amministrazioni su queste tematiche 
Nota:
Nella identificazione  e valutazione dei rischi dovuti a :

- ostacoli  fissi, non a norma, eventualmente presenti ai margini delle strade
- illuminazione  delle strade, eventualmente realizzata in modo non conforme alle 

relative norme illuminotecniche

potrebbero essere utilizzate due tipologie di analisi:

a) La Failure Mode and Effects Analysis (FMEA) che si traduce con “Analisi dei 
modi di guasto/errore e dei loro effetti”

b) La Failure Mode and Effect  Critically  Analysis (FMECA) ovvero “Analisi critica 
dei modi di guasto/errore e dei loro effetti”

In materia di sicurezza stradale, il guasto/errore è rappresentato dall’incidente
stradale; l’effetto è rappresentato dalle lesioni alle persone coinvolte in esso.
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Pubblica illuminazione e sicurezza notturna
Individuazione della categoria illuminotecnica di riferimento (UNI 11248 e UNI 
EN 13201)
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Pubblica illuminazione e sicurezza notturna 
Individuazione della categoria illuminotecnica di riferimento



Grazie per l’attenzione !!!
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